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Le lotte e il ruolo autonomo dei sindacati I Appello della Direzione del PCI alla mobilitazione popolare e giovani 

ìsDosta 

i l PSI rileva l'importanze delle decisioni di CGIL, CISL e USL 

Dona) Cernili e Agnelli 
? 

p C N UN I I N C T \ C G I O menr t n i r u l o m i n n a l t i e l t i n t o 
esplicito 1 l i n o n i ' d t i n I I \1 u n i ino IRRI di r ipoteie lo 

stosso m i pei cho n u s i i ,1 \ i Ile ti fi ut i pun i i anni i0 AUoia 
approt i l tando de) riunii politico c r e t t o dui a pueirn l iodda e 
dalla lepressiono «celbiana il capo dt ha I IAT accuso i co 
immisi 1 1 militanti dol sincHcato d> classe o tutti i lavoia 
tori f he intender i n o difenderò 1 autonomia n v e n d i o a t n a e le 
libeira demooiat ioho conquistale con la Fosis tonzi di por 
tai e av in t i un a/ innc di « sabo t agg io» della produzione e 
dell ,i7it nda 

A ben ^ccleie il comunica to direzionale affisso veneidì 
scorso en t ro le oflieine di Mnif io i l si t i i h i a m a alla s t e s s i 
« ideo'ofrn » gli opeim t h e lottano che fanno va ere i propr i 
diri t t i vengono presentat i come « s a b o t a t o r i » della pi orivi 
zione corre nemici del benessere dell i collettività Non sia 
m o ancora ali organizzazione del s indacal ismo giallo ma in 
compeiv o si utilizza — come pretes to propagandis t ico — un 
« s i n d a c a l i s m o » di dubbio colore quale quello professato 
da un gruooo es te rno alla fabbrica che non a caso veniva 
sbandip ia tu ieri dalla « s t a m p a » come p romoto i e di «sc io 
peri <°!vag£i» Tn realtà si t ra t ta di un gruppo chf non ha 
a lcun i influenza Ha 1 l u o n t o n e i s sa i poca — l i m a i — 
anche t ia gli s tudenti nonosiante che ad esso facciano tut 
torà capo giovani in buona fede 

La sua linea L un miscuglio di minimal ismo econom co 
uvendicat lvo ( tu t to punta to su richieste pu ramen te salariali 
e tesn ad esa l ta re 1 residui di corpora t iv ismo che sono p i e 
'•enti anche nella classe operaia più avanzata) e di mass ima 
1 amo p i m i no fatto di frasi i ncend iane che per quan to innocue 
l i «iirezione TIAT ritiene oppor tuno p i e n d e i e sul s e n o al 
f uè di d imos t ra re ai lavoratori e alla opinione pubbl ica che 
r\ sono « alcuni » che vorrebbero « paral izzare » la produzio 
ne « d i s t r u g g e r e » [az ienda e lasciare tutt i senza l a \o ro e 
^en? i S i l a n o 

Ma r ipe t iamo ques to e so l tan to un pre les to propagan 
distico I \ e n hersagli delta direzione T TA T sono ben altri 
n s s a vuol colpire il d n t t o a h i lotta e alla cont ta t taz ione 
er t i ro la ta di r e m i l o e di officina d n i t t o r iconosciuto dal 
con t ra t to e vuol colpire i1 processo di unita s indacale e il 
oies t lgio stesso dell o igani /zazione sindacale T padroni della 
T'IAT sanno beniss imo q m l 6 oggi la vera posta in gioco 
f a classe operaia forte dell unità s indacale e usando i a rma 
dell ar t icolazione b oggi in g i ado di impor re un m u t a m e n t o 
di fondo nel rappoi t i aziendali ponendo fine a quella « rigi 
d i t a » del processo produt t ivo che i dirigenti p iesen ano 
come «ogge t t iva» e che in leal tà non ?» a l t io che il s is tema 
per s f ru t ta le più in tensamente e scientificamente il lavoro 
per annul la le ogni spazio di au tonomia e di libera pei so 
nali tà dell operaio per man tene re in piedi il rigido mecca 
n i smo autoi i tario e dispotico della gerarchla aziendale 

C E I PADRONI TIAT n c o n o n o a n e m a una volta ai ricatti 
e alle provocazioni più sfacci ite e p r o p n o perche i w e r 

tono che questo meccanismo può oggi essere messo in di 
scussione dalle lotte e dal l 'uni ta dei lavoratori a t t raverso 
una crescita della lo io capaci tà e del loio potere di control lo 

Un l i t ro obiett ivo immedia to 1 dirigenti TIAT se lo pon 
gono non come padroni della f abbuca ma come « p a d i o n l 
della ci fta » Essi sanno per fe t tamente che la lotta u n i t a n a 
per le u f o r m e tende a spezzare il dominio eh essi esercì 
tano da v e n t a n n i sulla vita economica e sociale di T o n n o 
e che ha reso la cit là non sol tanto un do rmi to i io di mano 
doperà a buon merca to m a anche un te r reno fertile di spe 
culazfon1 di rendi te di facili autofinanziamenti Sanno che 
il voto del 7 giugno può espr imere — a t t i a v e i s o una nuova 
grande avanzata del PCI — la volontà di l o t t i di uni tà e 
di c amb iamen to che an ima i lavoratori s ino a muta i e la 
direzione del comune di T o n n o o a faie d e V a m m i n i s t i a 
zione comunale (così come di quella regionale) un ìmpor 
t an te s t r u m e n t o di au togovemo delle grandi masse popolari 
Per ques to l i co r rono al r icat to e \tla provocazione nella spe 
ranza di dividere 1 avanguardia opeia ia dal resto della popo­
lazione lavoia t i ice 

Non a caso la provocazione della FIAT si svolge nel 
q u a d r o di una manov ra più ampia tendente a c reare un 
clima di a l la rme per il «d i so rd ine e il c a o s » che sai ebbero 
p iodot t l dalle lotte del l avo ia ton P r o p n o teii sulla « S l a m 
pa » che ha impudentemente confermato la sua tunzione di 
o i g a n o del padrona to più ol t ranzis ta a ques ta campagna ha 
recato un con t i i bu to inopinato anche il minis t ro Donat Cat 
t m il quale ha voluto cosi comple ta le il net to spos tamento 
a desti a della DC che non r iguarda più sol tanto ì vari Rumor 
e Forlani Colombo e Piccoli, ma anche la cosiddet ta « stni 
s t i a » democr i s t i ana In un intei vista alla « S t a m p a » Donat 
Catt in ha a t tacca to 1 uni tà s indacale e la strategia delle ri 
forme che i s indacat i po r t ano avanti giungendo a insul tare 
p la tea lmente i s indacalist i socialisti e cattolici che sa i eb 
boro — secondo 11 minis t ro — « senza principi senza idee 
senza valori » e quindi facile preda della « egemonia co 
munis ta » 

TUA 1 RICATTI della FIAT cosi come le manov ie elet to 
rali della DC dei socialdemocrat ici e dei loio consort i 

non tengono conto del nuovo livello di matur i t à che i lavo 
la to r i hanno raggiunto con le lotte e con I avanzata dì que 
sti ultimi tempi La classe opeia ia della TIAI ha compieso 
sino In tondo il valoie dell unità sindacale ed è in g iado dt 
difendei la con intelligenza e decisione facendo pagaie un 
piezzo politico al t iss imo a coloro che intendosseio minac 
ciai la Essa ha compreso che la lotta con t ro lo s f iu t t amento 
si svolge oggi su un fronte più vasto e a i t icola to che pai te 
dall officina e coinvolge il quar t i e re la cit tà la società nel 
suo complesso Per questo il voto del 7 giugno, a t t i ave i so 
il con t r ibu to eh esso può d a i e a cambia l e le cose nella città 
e nell equ i l ibno politico generale ì app ie sen ta un occasione 
essenziale per p o r t a l e avanti ques to g lande fronte 
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(Dulia prima pagina) 
titi nd leali t l'itesi 'ti 
suo tamplesso i quali si 11 
flutt.it libero adi fare i con 
ti t) L da qui dei iva arte he 
un ri mi g ii I / e itic > p i 
k I il /L c h t Lg i i i j ) , i K i i . n l i 

LAMA ^ m i n i " , l , ° l ' ' ' f T\oin 
ha r^poiLo il it .gitìLì 

rio (\ \ (. d i ! I un i e m in \ 
dichi ti i/iont u n l i t io gin 
n ih * \nn mi s >fft nnn ^ ti 
fliudisio del ministro ìifiuor 
dante il comportaminlu dai 
sindacati nella lotta per le n 
fanne — In letto I i m a — 
amhe ì,e non posso tace e 
che la s-ua critica si avuici 
na molta a quella dì la Mal 
fa la dote affanna che le 
i if )i me non si p i-o mo i t Ì 
lizzai t in Lit gioì ni Come e 
Donat Cattin non s p e s s e la 
propensione alla gradualità die 
i sindacati hanno sempi e 
espresso, unica condizione i 
che alle parole dopo venti 
anni coi rispondano t falli 
concreti e coerenti con l'obiet 
two finale che ci M prefigge 

<t Voglio ini ece riferii mi il 
la patte dell mtei lista piti di 
rettamente dedicata i me e 
ai comunisti \o &o dai te 
ro dove Donat Lattiti abbia 
preso frasi come questa ' Io 
rome militante e comunista 
^to beni i imi riti MIK! icato 
uni t ì i io pt. Oiso po' tei a 

a c q u i i l a C I M del PC pa 
iole che io non ho mai pen 
salo ne pronunciato o chi ab 
bia detto che lama o Amen 
dola erano contio ti snidata 
lo unitario e che ora hanno 
cambiato idea Donat Cattiti 
f inirebbe sapere che la politi 
ca di unita e di autonomia e 
il frutto di un lungo processo 
al quale partecipano anzitut 
lo i lavoratoti e anche qua 
dn e dirigenti sindacali ad 
ogni livello e dovrebbe an 
che sapere che a questa poh 
tira supeiando anche osta 
coli e posizioni ideologiche del 
passato, i comunisti hanno da 
lo e sx sforzano di dare un 
contributo non trascurabile, in 
sieme con tutti gli altri Per 
questo trovo ingiusta — ha 
soggiunto U segi etai io della 
CGIL — e non cornsponden 
te al vero l affermazione se 
condo la quale i gruppi so 
ciahsti e cattolici confluenti 
nei! unita s indacale sono sen 
za princìpi senza idee senza 
ideo'ogie senza valori ' Chi 
conosce queste forze e questi 
uomini sa che esst rappresen 
tano autenticamente parti im 
portanti del mondo del lavo 
io e che non sono affatto pn 
vi dt idee, anche se talvol 
ta diverse dalle nostre Infi 
ne, non posso che rammart 
canni del fatto che il mini 
stro abbia voluto riprendere il 
metodo che speravo definitiva 
mente abbandonato del proces 
so alle intenzioni la dove egli 
afferma che e e nel movimen 
to sindacale chi dice che ' le 
libertà fo imah sono senza va 
loie 

i /Voi difendiamo anche le li 
berla formali e ci battiamo 
perche alla forma corribpon 
da sempie più la sostanza nel 
la vita del Paese Chi non ere 
de a queste nostie parole, va 
luti gli atti, i fatti di oggi 
Non e è altro da dire — ha 
concluso Lama — se non que 
sto posso spiegare queste ine 
pinate affermazioni del mini 
stro soltanto con ti fatto che 
fra quindici giorni avremo le 
elezioni e che in questo ca 
so, la tentazione eletto) ale ha 
preso il sopravvento sulla disa 
mina oggettiva della realta * 

Par lando ali aquila nel cor 
so di un lascinoli?! inditi i d^i 
t i e ->ind IL ili incili il segre a 
n o del'a CISI Stolti h i if 
f iontato i temi delle lotte al 
lutili fi i detto clip e alcuni 
ìisultali sono stati acquisiti» 
md h i agg unto che per le ti 
foi tiiL i si f/t?i e andate pm 
atanti anche i on una dnersa 
più LOIaggioga i aiutatami del 
la spesa pubblica » « attrai et 
so le ìtfoime — ha pieuisato — 
togliamo anche più potere non 
solo in difesa dei valori tra 
dtzionalt ma per la rreazio 
ne di nuoti eqitiltbit economi 
ci sonali e politici in favore 
dei laioratori » 

I J I „ i socuhs t i Innno sa 
lut i lo con lavoie le decisioni 
della CGII della CISI e clU 
h l ' ir II st gì e t a n o riti PSI 
M memi ha detto ti a I litio 
eh t, in ilio una n inai ra 
as ai bene oichestrala leu 
dente a dire del Pai e una 
tappii senta7ione t Alluminile 
epigei ala ed esasperata con 
il chiaio intento di determina 
te allarmismi da sfiatiate 
a fatare eh Ile t PI chic e dille 
nume fai inazioni dt destici •> 
< il partito della ctisi In 
iggiunln sf mfitto t < l mo 
mento ut i ut nnn ha ottenuto 
lo scioglimento di l Pai lami n 
lo non ha abbai donato ti suo 
piano e punta penu ancoia 
con tutte li sue fot e sulla 
radicala ertone del'o scout in 
polii ( o i SÌ/IIO ìjstonu alo a 
dt sita dell asse poi tuo 

11 » Kt pn iNÌuik tu 1 ( n 
su l i ) De M n t no h i d i l lo 
( h i ] atto li ii ponsabilit i di i 
siiid l u t i comp u t i ti i p li IL 
del g o u t no * una più atleti 
ta e nstdei i tm <- di Ile t te lue 
ste dei l ti tot » i perù pt r 
quai i iqiuudti l i pe litica fi 
stali » 

La imilione romana della NATO è una sfida ai sentimenti demo t̂atici e pacifici degli italiani - Respingere le pesanti richieste militaristiche 
Il PCI chiede: diniego dell'utilizzazione delle basi NATO in Italia da parte straniera, disimpegno da ogni previsione di impiego di armi nucleari, 
iniziative per la sicurezza europea, condanna delle gueire USA - Vigilanza contro le provocazioni che fanno il giuoco della CIA e dei colonnelli greci 

Attorno ti Theodorakis, Carrilio ed esponenti dei Movimenti di liberazione 

Mercoledì a Roma la grande 
manifestazione unitaria 

Promossa dai giovani del PCI e del PSIUP si articolerà in corteo e comizio — ! preparativi nel quar­
tieri, nelle aziende e nelle scuole — Il programma delle iniziative autonome del movimento studentesco 
Meicolerli a Roma monti e ali I UR si 

minila il Consiglio fieno ale del Patto 
Atlantico i mot ini i l a to ia tau i demo 
erotici diranno viti id uni gì inde mini 
leslaziont unitau.i di missa e intcìna/io 
m i l i t i contio I impeuili-,mo e il i IMISIUO 
e por l i n c i t i dell I t i ln d i l l i \ \ 1 0 Mie 
18 IO a S Giovanni la piazzi dei grindi 
appuntamenti popolin e di lotta parleian 
no Mikis Iheodonk i s i] diligente della 
Resistenz i Riec ) recentemente liberato dal 
le carceu dei colon ìelli e S in lngo Car 
nllo segiciarlo del Pu t i t o tomumsta spa 
gnolo S a n n n o molti e presenti lappresen 
tinti dei movimenti di liberi/ione del \ ict 
nani della Palestina, dell Angola 

L i minifosta7ione è sta i piomossi dall i 
I (r( ' e dal MoMinciio giovanile del 
PSIl P 1 giovani comuni ti e t giovani 
del PSILP in questi giorni sono al lavoio 
in tutto il L i/io e nei quartieu della ca 
pitale per tutta una sene di iniziative 
di massa e popolati — nelle scuole nel 
! università nelle 1 lùbriche e nei cantieii 
— in pi epa razione della minifestiziorie 
di piazz i S Gio\ inni I ìppunt imento 
per i giovini e alle IH di mercoledì i l 
Colosseo Di qui partila un corteo oei 
puzz i S Giovanni 

In un appello la PGCl e il movimento 
giovanile del PSIUP «chiamano i giova 

m e i la o n t o n alla mobilidzione ed ali i 
lotti pei hbei uo l l l i h i chi legami di 
soggezioi e con 1 imp< i uihsmo amene ino 
e lo loi e f i i iste cK 11 1 iiiojìi ed aftin 
ehi 1 III a isca d i l l i \ \TO » 

Dil e i ito suo il movimento studentesco 
io nino I i h n c n t o un mamfisto con la 
paioli d oul ne «No 1̂11 iiumone delh 
N \ 1 0 a Rom i contto il governo i ta 'nno 
alleilo dell inipi nalisnio ami u t ino » In 
un documento politico il Movimento meli 
ca nell ittu ile momento come fondi 
mint i l i ì (guonti compili dell i d i ' 
ZIOIH politica del movimento a) co 
striare lo strutture del movimento de^lt 
studenti a Roma pai tmdo di un ulancio 
della discussione di linei s>ui pioblemi del 
l i lotta i l h scnol i e i p i t i l i s t ^ i battendo 
tutte lo posizioni che tendono ad csclu 
dcic (ile tenut ic i chi movimento ed anzi 
naffci manchi i come lond imentale b) 
f u compiindere ai militanti i! grande 
\ ilore che la lotta dei popoli op iressi 
contro I imperialismo ha sii nella co 
struziono del socialismo m quii paesi sia 
nolli sotti i7!ono il p u s i impet jalistici di 
un e impo ove s c i n c a i e il pi so delle prò 
pne conti addizioni e) h poi tata reale 
non solo aolidanslici delh lotta antim 
pei lalista nei paesi i capit disino av in 
zalo consistente nell impedii e o commi 

que icndeio sempic più difficile 1 ade 
siono di t ih pa( si alla politica dell impe 
nahsmo t 

In par t icohie il Movimento ha indetto 
pei lunedi lo alle 16,10 ali Univeisità 
un tea eh in antimperialista Per il 26 e 
stata pievista una iniziativa alla Basilica 
di San Paolo Per meicolodì 27 - giorno 
delh glande manifestazione popolale in 
piazzi Sin Giovinni — anche il Movimeli 
to studentesco univeisitano e medio ha 
deciso di impe l l ine le SUP forze nella 
piolosli anlimpeii distici 

Il MS ionia io ifUima un appello 
mol to igli bludi liti delie altie citta — 
chi mia a lh lotti pn il 2h e il 27 maggio 
i compagni studenti di lutto le sedi conilo 
la i milione del consiglio della NATO i 
Roma lo t ta le oggi contio la NVIO si 
giutici lottile i lianeo della moluzionc 
mdociuc e e del pioletanato italiano con 
tio h boighisia nspondiamo uniti ali ap 
pollo 1 innato dai popoli moluzionau d i n 
donn i Contio il governo italiano conilo 
I impeli diurno U S \ lolla di classe W la 
lotta del movimcn'o politico ì voiuzionano 
degli studenti » 

\ Napoli domani lunedi pai lei anno il 
compigno G C Pajetla e Piancois Bil 
lou\ dell ufficio politico del PCP 

CONTRO l DITTATORI PI ATENE 

ì tre vicepresidenti della Camera 
chiedono un'iniziativa del governo 

Interrogazioni di Boldrini, Luzzatto e Zacc agnini, che chiedono a Rumor atti precisi 
contro il regime fascista greco - Al prossimo consiglio atlantico a Roma partecipe­

ranno senza contestazioni i rappresentanti dei colonnelli? 

I tre vicepiesidenti della 
Cameia Bichini (PCI) Lu7 
zatto (PSIJP) e 7accdgmni 
(DO hanno riproposto al go­
verno con tre interi orazioni 
rivolte a Rumor 1 urgenza di 
un intervento italiano contro 
1 dittatori fascisi! di Atene 
Questa contemporanei inizia 
tiva otei tre vicepresidenti as 
sume un significato paiticola 
re alla vigilia del Consiglio 
atlantico che si teuà mai tedi 
prossimo a Roma ni quale 
fanno infatti, esplicito riferì 
mento Bo'dnni e L'izzatto 

n compagno Boldnni chiede 
a] piesidente del Consiglio dei 
ministri di conoscere «se e 
quali passi il Go\eino italiano 
intenda compieie plesso il go 
verno di Atene — in occasione 
della sessione del Consiglio 
atlantico che si terrà a Roma 
il 26 27 maggio 1970 durante 

nei prossimi 
giorni 

su l'Unità 
5 regioni 

5 supplementi 

TOSCANA 

ABRUZZO 
MOLISE 
PUGLIA 

SARDEGNA 
Una analisi dei problemi, 
delle necessita, delle re 
sponsablltto politiche e del 
le esperienze al confi onlo 
con le prospettive che si 
aprono con il voto del 7 
giugno e con la nascita 
dell'Istituto regionale 

C i n q u e s u p p l e m e n t i , pe 

p o r t a r e a v a n t i la l o l l a 

ve rso r e g i o n i a p e r f e a l le 

e s i g e n t e e a l le f o r z e d e 

l a v o r a l o r i 

Lteo Ir ili ulto lo pinne no 
zie bill a J II u ione IU aoid 

i HI i del i\ ni \nn] ) Mo k n 
0 000 cop o (di LUI 0 j'K) 
u pi ' )00 i Sissuolo 1 B0 

i \ i noia) Reggio Lmih 
L 000 (in quist i provinci i so 
io stili raccolti il 000 abbi 
ime riti eie torah) 

la quale i ì appicscntan t i d e l h 
Repubblica italiana siedeian 
no a fianco degli esponenti 
del regime fascista ^ìcco — 
pei chiedei e che sia posta fino 
alla pratica della toitura estr 
citata sistematicamente contio 
gli oppositon aiiestati dalia 
polizia vengano libeiati gli 
oltre millesettecento depoitati 
e detenuti politici ti a i quali 
si contano titntidue deputati 
appai tenenti ai ducisi giuppi 
del Pai lamento soppiesso d il 
colpo di Stato del 21 api ile (u 
venga immediatamente icsti 
tuita la libelli ai deputati 
lliau leader del giuppo pul i 
montate dt 11 T DA e Koniota 
kis del giuppo della Unirne di 
centio da tempo isolati nelle 
infeimcne di due caicen in 
Slavissime condizioni per Se 
se\ i7ie patite e le malattie 
sopravvenute nei ti e anni di 
detenzione » 

Il compagno Luzzatto «chic 
de di interiogaie il picsidcnte 
del Consiglio dei ministn e il 
Ministro degb allan erteti per 
conosce! e se iitengano di fai e 
oppoitum passi pi esso il go 
vemo gioco pei lappicsenlaie 
1 ansietà ^er il gian numeio 
di deportati — sembia siano 
attualmente 1200 - e di dttc 
nuli — semina ->00 — pei mo 
tivi politici in Giecia com 
piendcnti anche ÌO deputati al 
Pai lamento dt ducisi gmppi 
politici ti a i quali due nomi 
particolai mente significativi 
sono Komotakls deputato del 
centio e Ihou picsidenle del 
giuppo pari imentaie dell \1D\ 
e gtavemenk infoi mo e se 
utengono in particolaie ove 
un rappiesentante dell attuale 
governo greco avesse a venne 
in Italia per 1 imminente nu 
mone del Consiglio atlantico 
di dovprosamente esprime! gli 
la richiesta che tali pcisecu 
/ioni politiche abbiano tei mi 
ne e ai deportali e ai detenuti 
sia restituita la libeita » 

7\ cagmiu di1 canto suo si 
ruol »p il picsidente del Con 
sigile dei minislii ed al mini 
s t o cicali aflan erteli «pei 
i p t e 
cot sid< i i lo che I Mi\ il i di ] 

p a i U m e n t u i hbei m u n t o e k t 
ti da volo popò n e deve ebbe 
log i tintila e lutei ila di limite 
ad eg l i mutamento politico 
n t e n i t o che comunque e eia 
vunq te questo piincipio sia 
ol lcs) o nnnega lo o^ni liboio 
pati mento non può non sen 
tu si pini md um nle lei il i e d 
ce ns< g u t n / 1 poh'itaiìK nle e 
moiiilmenie solidale con le u t 
lime di sistemi a n l i p a i h m u i 
l a u di fiorile ali ì n. ili "1 de la 
lun » ì do'or >s i iniqua d e k n 
7ionc in ea ree i e h uumciosi 
k pu iti li v ii a n u l pollili hi 
ib( i imi tilt (.letti il pari ì 

mento iMeco se non iti ne. ino 
ne e e scano eoglieu oani oce i 
sione pei svolgete le più vive 
pus s iom pei e he r ittua o ,_o 
veino g u c o sia indotto i ic 
sti tmre 1 i hbeit ì ni i ippie 
•^ent irih p n ' miontnn del |X) 
[K)\o gioco > 

Manifestazioni 
del Partito 
OGGI 

Ancona Amendola 
Afracjola Alinovi 
Napoli Casona Alinovi 
Livorno Bufalìnl 
Cervia Gavina 
Stigliano (Matera) Chiaro 

monte 
Gola DI Giulio 
Piacenza Fanti 
Arozzo Galluzzi 
Barletta Jotti 
Andrla Joltl 
Tonno B Vittoria Minucci 
Vittoria Macaluso 
Genova Nalta 
Nola Napolitano 
Pomigliano d'Arco Napoli 

tano 
Caltanisetta Occhetto 
Caserla G C Pajetta 
S Giovanni In Floro Rei 

chlin 
Cosenza Acri Relchlln 
Potenza Latina Terracini 
Cuneo Addinoli 
Ossi (Sassari) G Berlin 

guer 
Bagnacavallo Boldrini 
Roma Centocolle Paolo Clofì 

Roma Casalottl M Ferrara 
Padova Cadoneghe A Lodi 
Legnago Marangoni 
Cavarzere Marangoni 
Tivoli Perna 
Lecco G Pajetta 
Roma Quarticciolo Pavollnl 
Velletri Petroselll 
Forlì S Sofia Rubbt 
Troina Checchinl 
Nicosia Checcliini 

DtRIANl 

Macerata Amendola 
Grosseto Bufalìnl 
Sani Arcangelo (Forlì) Ca 

vina 
Siracusa Di Giulio 
Carrara Galluzzl 
Savona Natta 
Napoli Guncarlo Pajetta 
Crotone Reichlìn 
Moitara Tortorella 
Lugo Boldrini 
Frascati Modica 
Fenara Pieranlozzi 

MARTEDÌ 

Cosenza Adriana Seroni 

Contro i silenzi e le faziosità 

dei Telegiornali elettorali 

PROTESTE 
DI LAVORATORI 

ALLA RAI-TV 
Pei ci ie volte venerdì i l i 

voi toi ì romani hanno poi t i 
10 11 lor pi o l i s t i sotto le se 

di del t i lt \I T\ m i n i l e in 
do i n me di tutti i I n o i i 
lou ili mi - ton i lo U l i / ) 

iti LCI i silenzi che c i n l t 
n / / i n o in modo p n t i c o l a t e i 
11 eg il n l'i di qui iti g un He 
piccioli n ih 

Si U l t i di due episodi b tn 
p n e 1 uno il stleri7 o clic 
il ti I g un i'i h ì M mpn n in 
i ì i i db I ittL in coiso do 

g ì i 1 I tli ilio pu 7i° I a l n o 
MI n K1 i I t i 'o tn u « i 

Ì ito ì 1 ] 1 1 il ì 1 l " UIC I l'i 0 
IH ' ' p i l l M l l Si I t i l i 

L i i s U o |)i o->er l i to co l i l i 
e !-• i e ) i ii in ( i h ) 

ì l i n n i ) \ l u t i l i ) 
1 w n i di e isi ir pi il ) eo i 

u o l i il i h » s l ' i l i se le 
I v i i L il i 11 i i i ' un 

10 1 i di e / IIIL 'on M I li v l i 
11 \ I 1/ ni L un i 1 lt * I / I me 
li i nnp stei CIIL i ck ' ini ilo 
i i u g I no n il / d lo s<_ o 

|H i fi , l i l p l / i 
(che m e i i m , i i d la 

voia tmi in tu t t i I t i l n ) I i 
secondi p io tes t i quella degli 
statali si e aneli essa concili 
s i pOMlivameite ì dirigenti 
(K II i R \I sono si iti (OsUotti 
id ìmptgna is i id u n i tetti 

(Ica 

Lotto: lunedi 

le estrazioni 

del 9 maggio 
[ o I M / in lei I i t i lo ^ i^pe 

( [» ( 1 1 / 1 11 I I 1 M 
^\ ) M I tn iu ut. ( K ni I u t 
Innocli ' ) bi s\ ) < i i l s i ! i? i 
m I t i m I I ;L i vt u id i Jì 
Hit l i l Iti u io\ li I x um o 
I it k I - 5 il i .,10 n i t li 
I qu i i I (ll il ig.,ni M i n i 
H li i l i di I li i' l i t u o m 
li 1» i| i h I I i l i n i 1 1 li I 

m i t i i 1 I il -ì ih lo li il u 
LIIO h i 11/1 ini Mi l i n li i i n lo 

il n i m i i L I M I l i n o I c o t u o i 
si i n il to 1 il n u n i t r o a al 
'i M ^ 'L i n n o 1 i on OHI 
u n / i i r li t i i / ioni d n I otl i 

o i in L i le 

Pieoccupa/ ione aliai mo in 
digna7itine ammano i Involato 
11 i democi ilici i giovani 
italiani dinan7i al fatto elio 
il 20 e il XI m igg io si n u m 
sco a Roma il Consiglio del 
I Al len i /a At la i t ica 

Pi onno nel momento in cui 
gli Stati Uniti hanno esteso 
in Indoc im la loio gue i ra c u 
minale dal Viotnim ali i Cam 
bogia ed al L ios macchiali 
dosi di nuove atiocita e pio 
vocamìo un pencoloso aggi a 
\ imento di tutta la tensione 
mondiale e ni pa i t i co la ie nel 
Med i t e i l i neo del mnl l i t to del 
Medio Oliente — il consesso 
nella capi ta le della nost ia Re 
pubblica dell A l l e n t a domi 
nata dagli impeiialist i a m e n 
cani offende le aspu azioni di 
pace del popolo i t a lnno fé 
lisce il suo senso della civil 
l \ e h sua sohdane ta intei 
na7ionnlista veiso i popoli che 
combattono pei la p i o p n i li 
b e i t i 

' la le avvenimento mette cu i 
damente in nsa l to il indicale 
cont ias to tra 1 a i ina i tenen/a 
dell Italia alla N \ 1 0 con 1 in 
tegra7ione nel suoi meccani 
sui ' militari e le ìagioni del 
1 indipendenza e della sicu 
ie77a nazionale della dife 
sa e del piogiesso del legi 
me demo«tnticn e dello stesso 
sviluppo economico del nost io 
paese 

Nella imminente sessione di 
Roma le decisioni del Consi 
gho atlantico minacciano di 
coinvolgeie 1 Italia in obbh 
gli ancoi pili pesanti ed oste 
si al seguito della s t iotegia 
a m e n c a n a a comincia le dallo 
scacchiere meditel i anco Inol 
t re la p i e s e i r a a Roma di 
rappi esentanti dello odioso 
leg ime dei colonnelli gieci co 
stituisco offesa allo sp in to del 
la Resistenza e incoi aggia 
mento nel nostio paese a co 
loio che covano toibidi m n a g 
gì reaz ionan 

Il governo italiano si è pei 
sino rifiutato di e s p o n e e di 
scu te ie in Pa i lamento — co 
me e i a stato nchies to dal PCI 
e da a l t i e foi/.e dell opposi 
/ ione di smisti a - h linea 
che intende segone nella ini 
mone Ulantica di Homi nel 
la quale da anticipi7iom ut 
ficiali o ufficiose si sa 

— cne il governo amei icano 
nchiede) 1! un u l t eno ie ali 
mento delle spese militali de 
gli alleati euiopei e quindi 
anche dell Italia 

— che v e n a poi ta ta innanzi 
la « pianifica/ione nucleare » 
e cioè \ e n a n n o richiesti mio 
vi impegni pei I impiego del 
le a n n i atomiche dalle basi 
NATO e quindi a n c i e dal tei 
u t o n o italiano, 

— che gli a m e n i ani inten 
dono accantona le ogni inizia 
l u i effett ivamente nvol ta a 
p iomuoxeie la sicine7?a euro 
pea 

— ed infine clic — come 
ha dichia ia to il s e g i e l a n o gè 
nei ale della NATO Biosio — 
si vuol fa ie a p p i o v n e il pi in 
a p i o della cosi detta « glo 
nalita s nei l a p p o n i Ovest Tst 
teso a cance l la le anche foi 
malmente la a s sen t a delimita 
Aione geogiafica degli obblighi 
del Pa t to e ciò in primo Ino 
go nel Mediteli anco nspet to 
al conflitto del Medio Oliente 

Nemmeno in p iesen /a di an 
ticipa/ioni di tanta giavitii il 
governo italiano ha voluto fa 
le qualcosa pei dissociai se 
ne e ciò e tanto più pieoccu 
panie SL SI cousideia ti a I al 
t io che I a t tuale miinst io del 
la Difesa italiano che p a n e 
c ipe ia ai lavon del Consiglio 
at lantico è quell on Mano l a 
nassi socialdcmociat ico del 
quale e n m a s t a agli atti del 
Pai lamento l i veigognosa 
esaltazione della g u e n a degli 
Siali Uniti n t l Vietnam 

E pei ciò giusto e necessa 
n o che le toize opeia ie e Po 
polari i taliane le masse giova 
nili democie t icamente e spn 
mano lo loro piotesia la vo 
Ionia che I Italia si l iben dai 
vincoli atlantici e dalla sog 
gi7ione alla politici degli un 
penal is t i l inei icani 

Il P l i n i o comunista Italia 
no non solo i n endic i che nes 
sun nuovo obbligo ne milita 
le iu politico veng i assunto 
1 e n ito dell Italia ni 1 n \ t n 
die i anche 

— il diniego di qualsiasi liti 
l iz/a/ioue d i pa l le Mi ui i t i . i 
dc lk b i s i NAIO in lt Un ciò 
e pm che (ini in genti u l in 
di i igibi l i ogni in u n i s l u i 
/ (ine dt icut 1 [insinui ni 111 
qu ili non si ioli u e d e i leo 11 

| s i lu/ i me neunz il i di i i i libi 
j ti in Indocilii e ni Mt.il i 
I O H I tilt 

— il d i suni i j,no del ti 11 il ì 
j i io lt ili in i d i 1) ni p t l \ IslO 
i ne di iiiipn,,() li un i un i i t i 

i li k i n 

| - il i ili 11(1 11 )J. 11 U l t i ! Ol i 
I tnl! ib il i/i mi m ht u t L li 

ì ni ìli i in i con i iL / in i i 11 
' si isti dill i Gieci 1 e di l Poi 

t(ljMlll) 

— un i plinto impiglio e 
I conci eli itti dui governo ita 

hano volli a piomuovpie un 
sistema di sicuiez/a cuiopea, 
fi a i cui fondamenti è il ri­
conoscimento della Repubbli­
ca democi anca tedesca 

— la esplicita condanna da 
paite dell Italia delle Infami 
guene anici icane In Indnel 
un ed una vigoiosa annne 
\olla <n\ impone nd Isiaele il 
nino dn iPinton occupati II 
nspotlo pieno dei cimiti d»! 
popoli anbi e della na7Ìone 
aiaba palestinese 

La Dilezione del PCI I i\ol 
gè un appello a tutte le Olga 
ni//a/ioni del pallilo e ai glo 
vani comunisti ìffincile su 
queste questioni conducano la 
pm lai ga azione di infoi ma 
7iono e clnanfica/ione fi a le 
masse popolili e giovanili in 
tutti gli ambienti liceicando 
il collegamento e la collabo 
n/ione con tutte le foi/e de 
mocialiihe allo scopo di da 
io voce ili indignazione e alle 
asmi azioni del popolo Italia 
no e di espilinole la sua so 
hdaneta di lotta con i popoli 
che combattono pei la piopna 
libeita e con li gioventù che 
negli stessi Striti Uniti sol gè 
contio la politica di Nixon 

Ancoia una volta ni questa 
occasione il impalo italiana 
daia piova di alla maturità 
democi anca attiaverso mani 
festa/ioni che nusciianno tan 
to più folti e possenti quan 
to più sai anno lai glie civili 
lesponsabih unitone e quan 
to più saia piomossa - an 
che in foi me vane e con ini 
ziative autonome diverse -
I espressione delh volontà di 
pace e di indipendenza nazio 
naie delle foi/e democi anche 
e dei più lai gin stinti popò 
lai i 

I a Dilezione citi PCI inol 
t i e sottolinea U val .ne ed il 
significato che in questa si 
tua/ioiv intemazionale e di 
fi onte alla sessione cu Roma 
del Consiglio at lantico assi! 
me il prossimo voto del 7 giù 
gno anche ai fini della lotta 
pei un njovo incili iz/o d e l h 
politica es te ia italiana 

A oessuno deve sfuggile co 
me 1 aiuto pio concieto ed ef 
f i t t i lo che oggi ci ili I t i l n può 
venne ai combi l ten l i del ViPl 
m m e dei l i C imbogi i ai pò 
noli a m b i ai popoli di C i l en i 
di Spagna di Portogallo in 
lott i c o n n o il fascismo illa 
c a u s i della s i cu i e / z i emopc i 
del s u p t i a m e n t o dei blooch e 
della pace s u a un voto cht 
c h i n a m e n t e suoni condanna 
della politica aggiessiva del 
1 impenahsmo e dei suoi com 
phci e succubi un volo che 
slionchi ogni illusione eh" 
1 Italia possa ossele utilizzi 
to come b i s e pei a/iom di 
g u e m e come bel soglio alo 
lineo e che in Italia s, pos 
s i n o t e n u i e avventili e tea 
/ l o n a u e un voto dunque 
conilo le foi /e di desti a con 
si ì vall ici e model He un 
clnaio e netto voto di sinistia 

I a Due / ione del PCI denun 
zia il f i t to che foi /e e giuppi 
f iscist i e di desti a si pio 
pongono di d u e vita a mani 
festa/ioni l e i z i o n i n e e ad 
iniziative volte a p iovocaie di 
soldini e violenze Si v o n e b 
be cosi ancoia u m volta 
ci c a i e un clima di pan ia leu 
t n e di divorine le fo i /e de 
ninci atiche e pojxilan iso laie 
le a v a n g u u d i e pni combatt ive 
d i l l e g landi massi Si v o n e b 
be io c i e a i e pielest i pei la so 
li t i campagna sullo scontin 
Ila 1 cosi detti «opposti es i le 
mismi » nell intei esse eletto 

I ale della DC dei socialdemo 
c n t i c i di tutte le foi /e con 
sei vall ici e model a le \ tali 
manovre nessuno si deve p ie 
s la ie ogni piovocazioiie a l h 
violenza deve esse ie isolata e 
iespilila non si deve fare il 
giuoco dei c o s p n a l o n del 'a 
CI \ e degli amici dei colonne! 
li g ieci 

In Roma capi ta le antifasci 
sta della nosti i Repubblica i 
comunisti invitano I lavoralo 
ii i democi itici ì giovani a 
pa i t ec ipa ie la scia di meico 
ledi 27 in pia/? i S Giov inni 
alla g l and i iniinfisla/ioiiL 
uni tami ince t t i d i l le oiguniz 
/ i/ioni e o unii ni Ila quali 
mi t i vena l i io il conipigno 
llieodoiaki ed il compagni 
S o m i g l i C n u l l o s ig ic i i n o 
del Pai tu LOinunisUi s p i 
gnolo 

Dovunqui 1 indi} nazione pò 
pi n e e g min i l i si manifi 
sii in Ioni i Uinlc più ìnipo 
mul i quan o più civili e dt 
in ILI i t i thi non linut ne il 
II U muli i d i ma i ni LIIL IH 

esst poss i spi um isi 11 in ig 
i ini ui/.i il I pop ili 1 ili un 
C 1(1 l 111 ( s s 1 lo h)( 1 l ipl 

s t i l i un pn illi towt li 
I n ipu i ili» n i K ] h gui n a i 
di I I ( i l / mi i assii u n i 
un i mi iv i iv 11/ it i K lk I i 
/i dui min v n in i lo di II i li 
liei ta e dt 1 i p lue 

fu D u e l l i l a 
dt 1 P i l l i l i ( nim.iiiNf i luti ano 

Homi li nngg io 1WS 
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